LE BELLEZZE DEL CANAVESE
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Ciao, siamo due ragazze della V B ITER dell’ITGC Einaudi di Domodossola. Volevamo proporvi un itinerario turistico insolito.. Vi piacerebbe avventurarvi nella cultura e tra le strade del vino allo stesso tempo?!

Il nostro itinerario inizierà a Ivrea dove si consiglia una visita al centro storico. Molti conoscono questa graziosa città per quanto riguarda il carnevale, ma non sanno che Ivrea [image: image2.jpg]


è una cittadina ricca d’arte e storia.

Partiamo dal Castello del Conte Verde, celebrato anche da Carducci. Situato nel cuore del centro storico, fatto edificare dai Savoia come fortificazione difensiva, venne poi utilizzato come residenza di corte e quindi riccamente abbellito; in seguito divenne un carcere. Ora è sede di numerose mostre e manifestazioni..

L'interno del castello è visitabile solo in parte al piano terreno dove vi sono: la cella della torre che veniva usata come cella di rigore e cinque celle che si affacciano su uno stretto corridoio con finestre protette da robuste inferriate. In una di queste celle è esposto un plastico che riproduce il castello in miniatura. Tornati all'esterno è possibile ancora vedere il cortile che veniva utilizzato per far trascorrere "l'ora d'aria" ai detenuti.

Importante è anche la Biblioteca Capitolare, situata nei pressi del Duomo, che conserva una collezione di “codici miniati” compresi tra il secolo VII ed il secolo XV. 
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Ivrea è celebre anche per aver dato i natali a Giuseppe Riva, autore di un trattato di enologia «Dal grappolo alla bottiglia».

 raggiungiamo in direzione sud-ovest Torre Canavese, un grazioso paesino che fa parte dei paesi dipinti. Esso conserva nelle sue stradine un museo d'arte all'aperto realizzato da pittori provenienti dall’ex Unione Sovietica. I dipinti sui muri illustrano gli aspetti del vivere quotidiano, il mondo del lavoro contadino, quello della fabbrica, nonché i protagonisti della loro storia.

A loro si sono aggiunti pittori provenienti dalla Cina.
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Per il secondo giorno ci spostiamo Cuorgné; Il centro storico presenta ancora oggi un tipico aspetto medievale con antiche dimore, quali un palazzotto nobiliare forse del XIV secolo, detto "Casa del re Arduino" sebbene successivo all'epoca in cui era vissuto il re, sono 

notevoli anche: la torre dell'Orologio, la torre quadrata (forse di antica origine romana) e la torre Carlevatto, rotonda, 
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Proseguiamo per Caluso, centro vinicolo famoso per la produzione dei vini Doc Erbaluce di Caluso Passito o Caluso passito dove si possono visitare numerose cantine. Il vitigno Erbaluce è coltivato in una ristretta zona viticola di cui il comune di Caluso (Torino) è l'epicentro, si tratta di un vino brillante dal colore giallo-paglierino; ci permettiamo di consigliare l’abbinamento enogastronomico con piatti di lumache o rane. Passito si abbina bene, con pasticceria secca e biscottini al miele.

”.

Usciti da Caluso, in direzione est, si raggiunge Mazzè. Giunti in paese, sulla sinistra si seguono le indicazioni per il castello. Complesso monumentale situato sulla sommità di una collina e costituito da un castello piccolo del sec. XIV° e da un castello grande del sec. XV° con rifacimenti posteriori.  I sotterranei, in parte di epoca celtica e romana, ospitano il Museo degli Strumenti della Santa Inquisizione. Vi sono esposti gli strumenti di tortura col preciso scopo di dare testimonianze sulla ferocia umana e suggerire una meditazione in proposito.

Il Castello Grande, recentemente restaurato, è visitabile con percorso guidato. Esso comprende la corte nobile, due sale gotiche e tre sale settecentesche.

Il castello durante la Seconda Guerra Mondiale fu sede del comando tedesco. Qui nel maggio 1945 fu firmata la resa alle truppe alleate. Parte integrante del complesso è Bosco Parco, l’ideale per passeggiate tra querce e faggi.
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Per il soggiorno nel Canadese potete contattare direttamente il  Consorzio per la Promozione Turistico Alberghiera del Canadese.Via Bertinatti, 27 10015 IVREA Tel 0125/44341 Fax 0125/49313 /www.arpnet.it/ EMAIL promocan@arpnet.it.

Speriamo di aver suscitato in voi un po’ di curiosità!

